Si focalizzano i punti più rilevanti del nuovo Regolamento come segue:

A) Rimane invariato il massimale di 200.000,00 euro fruibile nei tre esercizi di riferimento ovvero la soglia massima di aiuti che un’impresa può ricevere nell’arco temporale di riferimento senza correre il rischio di alterare la concorrenza e di incidere sugli scambi tra gli Stati membri;

B) l’ambito applicativo del regolamento non esclude, a differenza del precedente regolamento, gli aiuti ad imprese attive nel settore carboniero e gli aiuti concessi alle imprese in difficoltà;

· novità di rilievo è l’introduzione della nozione di “impresa unica” ed i criteri per stabilire quando due o più imprese all’interno di uno stesso Stato membro debbano essere considerate un’impresa unica sono chiari:
· per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle seguenti relazioni:

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.

Le imprese tra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d) per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.

Le regole comunitarie stabiliscono quindi che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovranno indicare tutte le imprese, a monte o a valle, legate all’impresa dichiarante da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente.

Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o al soggetto che lo avrà acquisito (senza peraltro che debbano essere revocati in caso di superamento del massimale). Nella tabella saranno dunque riportati i dati relativi all’impresa originariamente beneficiaria degli aiuti (diversa dall’impresa dichiarante) e l’importo dell’aiuto imputabile – per effetto della fusione o acquisizione – all’impresa dichiarante.
Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. L’impresa dichiarante che sia stata oggetto di scissione, dovrà dunque indicare – nella colonna “erogato a saldo” – l’importo effettivamente imputabile ad essa a seguito della scissione.
Il legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione, qualora esistano rapporti di collegamento con altre imprese, dovrà farsi rilasciare dai legali rappresentanti di queste idonee dichiarazioni attestanti gli aiuti in regime “de minimis” ottenuti nel triennio di riferimento da ciascuna di esse. Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda.

E’ stato inoltre prolungato il termine utile per la presentazione della rendicontazione da parte del soggetto beneficiario del contributo da 60 a 180 giorni dalla conclusione dell’iniziativa, onde consentire all’assegnatario del contributo l’acquisizione di tutta la documentazione di spesa;
 
Si è altresì preso atto dell’obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni di riconoscere una premialità alle imprese in possesso di rating di legalità stabilito dal Decreto 20 febbraio 2014, n. 57 – MEF – MISE: “Regolamento concernente l’individuazione delle modalità in base alle quali si tiene conto del rating di legalità attribuito alle imprese ai fini della concessione di finanziamenti”;

